
 
 

 

 

 
 

 

 

 

Che cosa dice il QUINTO 

COMANDAMENTO? 

 

Non uccidere! 

 

Non solo è un forte divieto, ma è soprattutto un 

INNO ALLA VITA!  Tutti dobbiamo rispettare la 

vita, dal suo inizio al  tramonto. Solo Dio ne può 

disporre, e nessun altro.  

 

In concreto vuol dire: 

 

- Chi uccide, toglie l’esistenza a una  persona, anche 

vendicarsi, è un’azione spregevole. Sono atti lontani 

dalla legge di Dio. 
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- non esiste ragione  per togliere la vita a qualcuno, 

e non vendicarti, anche se il  prossimo meriterebbe 

una lezione. 

 

E’ vero però, che si può uccidere anche con le 

parole.  

C’è molta violenza nel mondo; ed anche noi, con piccoli 

gesti e parole, possiamo disprezzare la vita di altri. 

Facciamo attenzione agli atteggiamenti che usiamo nei 

confronti dei nostri amici; tutti hanno il diritto di 

sentirsi protetti, rispettati e amati. 

Gesù nel Vangelo ci insegna ad amare e rispettare 

la vita di tutti – in qualsiasi condizione siano - come 

se fosse la nostra stessa vita.. 

Perfeziona la legge del Taglione (occhio per occhio, 

dente per dente secondo gli antichi) introduce  la 

legge dell’amore: “Se uno ti percuote la guancia destra, 

tu porgigli anche l’altra guancia.” (Mt.5,39) 

Proibisce di offendere con le parole dicendo: ”Avete 

inteso che fu detto agli antichi, non uccidere, chi avrà 

ucciso sarà sottoposto a giudizio”, ma io vi dico, 

chiunque si adira con il proprio fratello sarà 

sottoposto a giudizio, chi poi dice al fratello stupido 

sarà sottoposto al sinedrio.” (Mt. 5, 21-22) 



Ricordate sempre ragazzi, che gli animali vivono 

d’istinto e con le loro armi, come: zanne, unghioni, 

artigli e  pungiglioni velenosi attaccano e si difendono. 

L’uomo nonostante abbia armi peggiori e molto più 

pericolose, quelle  che deve usare sono: il rispetto, 

l’educazione, e la tenerezza verso tutti.  

Non siamo fatti per essere rabbiosi, né per prendere 

in giro gli altri e criticare sempre. 

Dobbiamo imparare a essere solidali, a proteggerci, 

ascoltarci, e aiutarci, sempre e dovunque, essere 

costruttori di pace, anche quando ci costa. 
 

 

Che cosa dice il SESTO 

COMANDAMENTO? 

Non commettere atti 

impuri! 

 

 

Uomini e donne sono fatti a immagine e somiglianza 

di Dio. 

Nella vita di relazione bisogna rispettare l’altro nella 

sua profondità, senza dare giudizi sull’aspetto 

esteriore o cercare di trovare dei pretesti per 

deriderlo. 



Purtroppo nella nostra società sono saltati i confini 

del buon gusto e delle regole.  

In TV, su Internet, nelle riviste, ci sono tante scene 

maliziose, battute poco corrette,  doppi sensi, gesti 

equivoci. Qualcuno, dinanzi a queste cose, applaude in 

nome della libertà, affermando: “faccio quello che 

mi pare e piace”, perché non posso farlo? 

In questo comandamento, ragazzi, Gesù vuole dirci 

che non bisogna mai fermarsi a osservare soltanto 

l’esteriorità di una persona; ma andare oltre. 

Scoprire le sue qualità interiori. Evitare le maschere, a 

partire da noi, per apparire diversamente da quello che 

siamo. 

 

Gesù, con l’esempio  ci ha insegnato a vivere tutto ciò. 

Come? 

 

- Egli salva la donna sorpresa a peccare dalla lapidazione 

dicendo: “Chi di voi è senza peccato, scagli la prima 

pietra” (Gv 8, 1-11). 

- Chiede di guardare non all’esteriorità, ma alla purezza 

interiore, al cuore da cui partono la fedeltà, ma anche 

i tradimenti, i pensieri giusti e quelli sbagliati, dicendo: 

“Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio, Beati gli 



operatori di pace, perché saranno chiamati Figli di 

Dio”. (Mt.5,8) 

 

 

ATTIVITA’: 

 

Vi lancio questa sfida: risolvete il cruciverba e, nei 

bordi diversi, troverete la parola “chiave”; associatela 

al comandamento giusto e con essa componete una 

frase.  
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